
Preparavano un summit 
Giugliano, presi due boss 
(uno latitante da due anni) 
della camorra napoletana 
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^B NAPOLI Dui- pezzi grossi 
arrestati. L'altra notte a Giu
gliano, un centro della provin
cia di Napoli ai confini con 
quello di Caserta, la polizia ha 
catturato Francesco Maliardo, 
•11 anni, mentre i carabinieri 
hanno preso Gennaro Licciar-
di, 36 anni. Il pnmo a cadere 
nella rete e stato Maliardo. Una 
cinquantina di poliziotti hanno 
circondato una villa in aperta 
campagna e vi hanno fatto ir
ruzione. In una mansarda han
no trovato il latitante (si era al
lontanato dagli arresti domici
liari nel '90) accusato, tra l'al
tro di associazione per delin
quere ed om ic id io. 

Mentre i poliziotti effettuava
no la perquisizione nella villet- • 
ta di Maliardo (ben strane te " 
latitanze di questi boss che 
vengono trovati quasi sempre 
a casa propria, come e succes
so, ad esempio, per Lorenzo 
Nuvoletta), ì carabmicn han
no circondato la zona. C'era il ' 
sospetto, infatti, che nell'abita
zione di Maliardo stesse per 
svolgersi un summit. Infatti, 
poco dopo, nella rete dei cara
binieri e finito Gennaro tic-
Ciardi, alleato del boss di Giu
gliano, considerato il leader 
della gang. Licciardi e stato 
preso mentre si stava recando 
a casa di Maliardo; era a bordo 
di un'auto con Giovanni Oligi-
ni.mcensurato. 

fc. stato un «grosso colpo»; i 
due arrestati sono considerati 
personaggi di spicco della ma
lavita organizzata del Giutflia-
nese. con collegamenti con or
ganizzazioni intemazionali e 
in stretto contatto con una par
te della mafia siciliana. Ce di 
più: il clan Licciardi, Maliardo, -
Contini (gli ultimi due sono 
cognati^ è quello che gli inqui
renti ritengono responsabile 
dell'uccisione della moglie di 
Misso e di Alfonso Galcota, as
sassinati sabato M marzo al
l'uscita dell'autostrada, mentre 

tornavano da Firenze dopo la 
sentenza per la strage del rapi
do 904. 

Francesco Maliardo è colpi
to da due provvedimenti di 
carcerazione, il primo per as
sociazione per delinquere e il 
secondo per omicidio. Il padre 
di Francesco, Domenico, è sta
to assassinato nel 1967 e di 
questo omicidio vennero ac
cusati (e poi prosciolti) Corra
do lacolare (l'uomo della ca
morra che assieme a Casillo 
trattò la liberazione di Cirillo, 
rapito dalle br) e Enrico Mai-
sto, assassinato di recente. 

Gennaro Licciardi. sopran
nominato <'a scigna» (la scim
mia) , era sottoposto alla sor
veglianza «speciale». Pendono 
sul suo capo, però, una serie di 
rapporti stilati dal '90 ad oggi 
dai carabinieri e dalla polizia. 
Si va dalla detenzione di armi, 
alla denuncia per associazio
ne per delinquere, dal traffico 
di stupefacenti ad alcuni omi
cidi. Nel giugno del 1980 Gen
naro Licciardi scampò per ca
so ad un agguato, nel quale 
venne ucciso il fratello Antonio 
appena diciassettenne. Il ra
gazzo aveva deciso di spostare 
"auto del fratello ed i killer lo 
freddarono. Nel febbraio del 
1982 Gennaro Licciardi rimase 
ferito nel corso dell'omicidio 
di Michele Montagna, assassi
nato nelle camere di sicurezza 
del tribunale di Napoli. Monta
gna aveva deciso di collabora
re con la giustizia, ma la Nco di 
Cutolo non lo poteva permet
tere. 

Dopo qualche anno di car
cere «a'seigna» è tornato in li
berta e da allora viene indicato 
dagli investigatori come un ve
ro e proprio DOSS. Di recente la 
sua organizzazione ha stretto 
alleanze con altre gang, tanto 
che era riuscita ad estendere il 
controllo su una vasta fascia, 
quella nord, della città di Na
poli. Gennaro Licciardi e trat
tenuto «per accertamenti». 

Duplice omicidio a Palermo 
Uccisi Cusimano e il figlio 
Il pentito Contorno lo indicò 
come «uomo d'onore» 
• I PALKRMO Sono stati ucci
si ieri mattina in via Conte Fe
derico, nel none «Brancaccio», 
nella zona onentalc di Paler
mo Quando fi scattato l'ag
guato. Salvatore Cusimano. 78 
anni, accusato di essere un 
boss malioso e suo figlio Gia
como, di 41, viaggiavano su 
un'auto dopo essere usciti dal
la loro abitazione di •Ciaculli», 
una borgata considerata da 
m.igistrati e investigatori «ad 
alta densità mafiosa». —-.•• • 

Pietro Cusimano, imputato 
nel primo processo eli Palermo 
a <Cosa nostra» per traffico di 
stupefacenti (fu assolto nei va-
n ^radi di giudizio), venne in
dicato come «uomo d'onore» 
della cosca di «Ciaculli» dal 
•pentito» Salvatore Contorno, 
al quale sarebbe stato presen
talo in tale veste da Michele 
Greco, il boss attualmente in 
carcere, ritenuto ai vertici della 
«cupola» mafiosa. 

Padre e figlio sono stati as
sassinati con colpi di fucile ca-
ncatocor. panettoni. L'allarme 

e stato dato dal conducente di 
un autobus urbano, che ha tro
vato la strada sbarrata dall'au
tovettura delle vittime, blocca
ta in una strettoia di via Conte 
Federico. Il duplice omicidio è 
stato compiuto davanti al can
cello di una azienda per la tra
sformazione degli agrumi di 
proprietà di Michele Greco, 
non più in attività dopo il se
questro deciso dalla magistra
tura. 

Secondo la ncostruzione 
fatta dagli inquirenti, Cusima
no ed il figlio, sono stati uccisi 
da almeno due persone arma
te di fucili con le canne mozza
te. La «Fiat uno» con i due Cusi
mano, e stata sorpassata e 
bloccata dall'automobile dei 
killer che hanno sparato da di
stanza ravvicinata. Una prima 
TOM. di panettoni ha infranto 
il parabrezza, colpendo in fac
cia l'anziano presunto mafioso 
che si e accasciato sui sedili. Il 
liglio, ferito leggermente, ha 
tentato di fuggire, ma 0 stato 
raggiunto e ucciso con un col
po di lupara alla testa. 

Valanga di arresti, rinvìi Incriminati 7 democristiani 
a giudizio e avvisi di garanzia a Marcianise, sotto inchiesta; : -
A Quarto in carcere sindaco de altri cinque a Grumo Nevano 
e due consiglieri repubblicani Licenze edilizie, odor di mafia 

Retata di amministratori 
in tre Comuni campani 
Con l'accusa di associazione a delinquere e abusi in ' 
atti d'ufficio, sono stati arrestati il sindaco di Quarto 
(Napoli), il de Francesco De Falco e due consiglieri 
comunali del Pri. Finiti in manette anche i quattro 
componenti della Commissione Edilizia, fra cui il pi-
diessino Umberto Brusco. A Marcianise (Caserta), 
rinviati a giudizio 7 amministratori, tutti democristia
ni. Avvisi di garanzia a 5 assessori di Grumo Nevano. • 
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• • NAPOLI. Arresti, decine fra 
rinvìi a giudizi e avvisi di garan
zia nei confronti di ammini-
straton pubblici: la magistratu
ra in Campania 6 scesa in 
campo contro il malcostume 
nei Comuni e per contrastare il 
facile arricchimento di sindaci, 
assesson e consiglieri comu
nali, im maggioranza democri
stiani. «Fin quando ci sono in
terventi motivati e fondati - ha 
commentato il ministro dell'In
terno Vincenzo Scotti - Questi 
episodi costituiscono un sicu
ro deterrente contro il malgo
verno». 

L'inchiesta più clamorosa ri
guarda il blocco del Piano Re
golatore di Quarto, un comune 
a nord di Napoli. Su ordine 
della magistratura sono state 
arrestate sette persone, con 
l'accusa di associazione a de
linquere e abusi in atti d'uffi

cio. Per gli stessi reati, i prowe- , 
dimenti emessi dai giudici na- ' 
polctani, sarebbero complessi
vamente venti: tredici - i loro 
nomi non sono stati resi noti -
riguarderebbero esponenti di 
spicco di un clan camorrista di 
Marano, il comune dove nei 
mesi scorsi fi stato decretato lo 
scioglimento del consiglio co
munale per infiltrazioni della 
malavita organizzata, conside
rato dagli investigatori «feudo» 
del boss Lorenzo Nuvoletta. 
Sono finiti in manette: il sinda
co, Francesco Di Falco, della 
De, e due consiglieri comunali 
del Pri (immediatamente 
esplusi dal partito), Francesco 
Cotuogno e Leopoldo Apa, ed 
i componenti della commis
sione edilizia, Giulio Intemera
to (Psi), Giuseppe Botta (Pri), 
Umberto Brusco (Pds, l'unico 
che ha ottenuto gli arresti do

miciliari) , Giuseppe Passaro 
(De). La Federazione di Na
poli del Pds, in merito ai fatti di 
Quarto, ha comunicalo di aver 
sollecitato gli organismi «statu
tari a riunirsi per prendere i 
provvedimenti previsti dal par
tito». -. . ,-

A Marcianise, in provincia di 
Caserta, per una serie di irre
golarità relative alla concessio
ne di licenze edilizie, sono stati 
rinviati a giudizio il sindaco, 
Pietro Squeglia. e sei ammini
stratori del Comune: Antonio 
De Martino, Evangelista Satól
lo, Antonio Tartaglione, An
drea Galantuomo e Gaetano 
Farro, nonché il consigliere co-

• munale Pietro Trombetta, tutti 
democristiani. L'iniziativa del
la Procura di Santa Maria Ca-
pua Vcterc e stata presa a con
clusione dell'inchiesta su pre
sunte irregolarità nella realiz
zazione di un grosso centro tu
ristico, il «Nuova Venezia». Rin
viati a giudizio i proprietari dei 
locali: il pregiudicato Giusep
pe Buttonc e Elisabetta Tarta
ro, moglie di un boss della ca
morra ucciso alcuni anni fa. 

Cinque avvisi di garanzia so
no stati notificati, infine, al pri
mo cittadino di Grumo Neva
no, Luigi Reccia (de), e agli 
assessori Antonio Campanile , 
(ex pds), Gaetano Chiacchio 
(psdì), Maria Rasulo (psdi) 
Agostino De Santis (lista civica 

«Torre»). L'ipotesi di.reato fi di -
abuso in atti d'ufficio. De San
tis, inoltre, fi anche sospettato 
di associazione camorrista e 
sequestro di persona. 

Nel giro di quindici anni, il • 
comune di Quarto fi passato 
da settemila a trentamila abi
tanti. Da mesi attende II «visto» 
dalla Regione Campania per il 
Piano Regolatore. Ma adesso, 
in base al decreto del luglio 
scorso che prevedelo sciogli- . 
mento degli enti locali, in se- • 
guito ad infiltrazioni mafiose al -
loro interno, l'amministrazio
ne coinvolta potrebbe essere 
destituita. Intanto nella serata • 
di ieri il prefetto di Napoli Um
berto Improta ha sospeso dal- -
l'incarico il sindaco de e i due • 
consiglieri comunali del Pri. Lo -
stesso preletto, In passato ave- , 
va rivolto, senza esito, continui '•, 
inviti all'assessore . regionale « 
repubblicano, Giuseppe Osso- . 
rio, perchfi firmasse il docu- .. 
mento urbanistico: «Un atto 
dovuto, per porre barriere effi- ., 
caci ai tentativi di infiltrazioni 
criminose in settori di partico- -
lare rilevalza». A lar scattare • 
l'indagine della magistratura fi , 
stata la delibera approvata dal , 
consiglio comunale tre mesi 
fa, con il voto contrario del Pds ,, 
e di quattro socialisti (poi an
nullata dal CoReCo), con la 
quale, nonostante il parere sfa
vorevole dell'Ufficio tecnico , 

del Municipio, l'amministra
zione comunale di Quarto 
(Dc-Pri-Psdi e tre socialisti) 
continuava a sostenere la vali
dità del vecchio Piano di Fab
bricazione, che consente l'edi
ficazione di ben ventimila vani, 
invece dei seimila previsti dal 
Piano Regolatore. Insomma, 
dicono gli inquirenti, un vero 
regalo ai costruttori. Dalle in
dagini svolte dai carabinieri sa
rebbe emerso che, negli ultimi 
mesi, ci sarebbero state nume
rose compra-vendite di terreni. 
Il maggior proprietario dei suo
li urbani di Quarto fi l'Arcicon-
fratemlta dei Pellegrini, che ha 
messo in vendita circa cento
mila metri quadri. Ad acquista
re il tutto (anche se manca an
cora il parere favorevole della 
Curia di Pozzuoli) è stato il co
struttore Antonio Simeoli di 
Marano, che ha subito presen
tato richieste di concessioni 
edilìzie per almeno quattromi
la alloggi. L'imprenditore, che 
non ha mai avuto guai con la 
giustizia, fi lo zio di Luigi, uno 
dei cinque consiglieri comuna
li le cui parentele hanno deter
minato lo scioglimento del 
Consiglio di Marano: un cugi
no di Luigi Simeoli, Mattia, di 
21 anni, costruttore, due mesi 
fa fi stato condannalo a 3 anni 
di reclusione per associazione 
camorrista, insieme al boss Lo
renzo Nuvoletta. . , . 

Allarmato intervento del direttore generale Dini alla Scuola ufficiali dei carabinieri 

Bankitalia: «Esistono finanziarie lavasoldi 
ma il banchiere non può fere il poliziotto» 
Ventisettemila finanziarie di cui 5.000 a diretto con
tatto con il pubblico: è lì che si nascondono i canali 
che riciclano il denaro della mafia. Il direttore gene
rale di Bankitalia, Lamberto Dini, promette la massi
ma cooperazione, ma il banchiere ed il poliziotto, 
spiega, sono due mestieri diversi, non vanno confu
si: «Il riciclaggio deve essere combattuto essenzial
mente con strumenti di natura penale»., 

GILDO CAMPESATO 

tra ROMA La criminalità si è 
messa il doppiopetto blu. Le 
piazze d'Italia sono insangui
nate a colpi di mitra, ma die
tro la manovalanza del crimi
ne si muovono personaggi al 
di sopra di ogni sospetto, de
linquenti in guanti bianchi 
che muovono fiumi di denaro 
di provenienza illecita usando 
come paravento società fi
nanziane al di sopra di ogni 
sospetto. I registri dell'Uic, 
l'Ufficio Italiano Cambi, ne 
annoverano oltre 27.000 di 
cui cinquemila, circa un quin
to, hanno rapporti diretti con 
il pubblico. La maggioranza 
degli intermediari finanziari ri
sulta localizzata nel Nord Ita

lia, ma le società più a rischio, 
quelle che operano a diretto 
contatto con il pubblico, si 
trovano nel Centro-Sud. È so
prattutto Il in mezzo che pas
sano i canali del riciclaggio 
del denaro ottenuto da traffi
co di droga, pizzo, rapine, 
tangenti. 

I proventi delle attività delit
tuose vengono abilmente ma
scherati e ripuliti approfittan
do dell'esistenza di questo 
mare magnum di società di 
ogni genere, da quelle che 
prestano denaro, a quelle che 
si occupano della valorizza
zione del risparmio privato o 
che operano in cambi o nella 
gestione dei mezzi di paga

mento. Una «collaborazione» 
spesso strappata ad operatori 
finanziari non necessaria
mente complici, ma solo in
consapevoli o poco accorti, e 
tuttavia assolutamente - indi
spensabile per manovrare le 
enormi somme di denaro ot
tenute' dalle • organizzazioni 
criminali con attività illecite. -

• La denuncia della collusio
ne criminalità-mondo della fi
nanza non è nuova, ma acqui
sta particolare rilievo nelle af
fermazioni venute ieri dal Di
rettore generale della Banca 
d'Italia Lamberto Dini durante 
una conferenza alla Scuola 
ufficiali dei carabinieri. «Modi
ficando il proprio modello di 

• comportamento - ha detto Di
ni - il crimine tende a mime
tizzarsi sotto attività economi
che lecite. Esso fi sempre più 
spesso gestito secondo formu
le organizzative e criteri di effi
cienza tipiche del mondo del
l'impresa». «Le istituzioni fi
nanziarie - ha denunciato an
cora Dini - divengono, anche 
inconsapevolmente, gli stru
menti privilegiati di raccolta, 
trasformazione e trasferimen
to dei proventi di attività illeci
te». 

Negli ultimi tempi, anche in 
Italia è stata finalmente ap
provata una serie-di normative 
antiriciclaggio e di regola
mentazione dei mercati finan
ziari che dovrebbero rendere 
meno facile la ripulitura dei 
proventi da traffici illeciti. Una 
collaborazione specifica vie
ne richiesta alla banche le 
quali, invita il direttore gene- • 
rale di Bankitalia, devono nw- • 
strare «grande attenzione nel, 
contatto con la clientela non
ché una certa sensibilità a co-,. 
gliere elementi di sospetto, ,-i 
considerato che l'operatore fi-.' 
nanziario ha un'attitudine isti
tuzionale a conoscere e valu-

- tare le esigenze del cliente, le 
sue condizioni patrimoniali, 
l'ambito e la natura delle sue 
attività economiche». Detto in 
altre parole, il banchiere co
nosce molte cose del proprio 
cliente, 6 in grado di valutarne 
l'affidabilità e la solidità patri-. 
moniale, ha tutti gli elementi, 
per riconoscere l'esistenza di -
traffici illeciti o quantomeno 
per sospettarne la presenza., 
Pertanto, esso può divenire un , 
prezioso collaboratore degli. 
inquirenti, sempre che si mo- • 

• stri disposto a rinunciare al 
tradizionale, spesso totale, ri-

, serbo. , •' 
Tuttavia, Bankitalia sembra 

ritenere inopportuno un coin- • 
' volgimento totale dei ban

chieri nella lotta contro la cri
minalità finanziaria. Dini, in- . 
fatti, afferma che banchieri, , 
magistrati, poliziotti devono 
collaborare il più efficace- , 

; mente possibile, ma pone un ; 
. limite alla iniziativa della ban

ca sottolineando che i diversi 
operatori fanno mestieri diver-

'.si: «L'attività investigativa ri
mane di esclusiva competen
za delle forze di polizia e degli 
altri ' organismi istituzional- . 

. mente incaricati». Bankitalia, : 
, ad ogni modo, promette la 

massima collaborazione del ' 
. sistema finanziario alle autori-
, tà giudiziarie e di polizia ed . 

annuncia «la predisposizione 
di una casistica che esemplifi
chi i più comuni comporta
menti che facciano sospettare 

: l'esistenza di operazioni di ri
ciclaggio e che quindi attivino ' 
l'obbligo della segnalazione. 
Il riciclaggio deve essere com
battuto essenzialmente con 
strumenti di natura legale». 

Messina, il leader dei commercianti di Capo d'Orlando costretto a pagare i pedaggi"; 

Per sicurezza non si fermava ai caselli 
Consorzio autostradale multa Tano Grasso 
I commercianti di Capo d'Orlando sono riusciti a 
sfuggire al racket delle estorsioni ma hanno dovuto 
versare il pedaggio al Consorzio autostradale Paler
mo-Messina. «1 motivi di sicurezza non sono una ra
gione sufficiente per non pagare», ha detto il presi
dente del Consorzio, che ha inviato il conto a Luigi 
Schifano, che trasportava nella sua auto Tano Gras
so, l'ex presidente dell'Acio. 

RUGGEROFARKAS 

M MESSINA. Il totale da 
versare al Consorzio auto
strada Messina-Palermo 6 di 
36.800 lire divise tra pedag
gi, spese postali e di riscos
sione e spese di visura. Ieri, 
Luigi Schifano, tesoriere del
l'Associazione commercian
ti orlandmi. ha pagato e ha 
anche scritto una lettera al 
Consorzio: «Saremmo stati 
contenti di corrispondere 
quanto da voi reclamato se 
le forze di polizia lo avessero 
permesso». 

I commercianti di Capo 

d'Orlando sono sfuggiti al 
racket delle estorsioni ma 
non al pedaggio autostrada
le. E per loro questo ha il sa
pore di una beffa. L'infrazio
ne 6 stata commessa per re
gole di sicurezza: sulla Peu
geot «405» di Luigi Schifano, 
che passava, quasi ogni 
giorno, tra ottobre e la fine 
di novembre scorsi, tra i ca
selli di Brolo e Patti, c'era Ta
no Grasso, ex presidente 
dell'Acio, che andava ad as
sistere alle udienze del pro
cesso contro la gang di 

estortori che aveva minac- . 
ciato gli imprenditori e i ne
gozianti del paese in provin- ' 
eia di Messina. - -

L'Acio si era costituita 
parte civile contro quei gio- '. 
vani mafiosi del pizzo, ed 
era un procoso tanto cla
moroso quanto rischioso. >• 
Per loro. Loro che erano, o ; 
potevano essere, nel mirino ' 
della vendetta. Erano facili , 
obiettivi per chi avesse volu
to vendicarsi, o mandare un 
segnale ai giudici del pro
cesso. 

Dietro quell'auto che cor
reva, ogni giorno, tra i caselli 
di Patti e Brolo, c'erano le ai-
fette della polizia con gli. 
agenti armati di mitraglietta, 
attenti a tutto quanto acca- ' 
deva intorno a loro. Grasso 
si sentiva nel mirino delle 
cosche. C'erano stati atten
tati e minacce. Il processo 
era seguito in tutta Italia: era 
la prima volta che i commer
cianti salivano per ribellarsi 

ai boss della tangente. Ai ca
selli autostradali i poliziotti 
azionavano le sirene, saluta
vano con un cenno i casel
lanti e sfrecciavano via. Era 
questo l'ordine partito dalla 
Questura di Messina. Una 
precauzione indispensabile 
per evitare attentati. • • • • 

Il Consorzio, però,'ha in
viato una lettera a Schifano, 
il proprietario della Peugeot: 
«La sua auto non 6 esente 
dal pedaggio, la invitiamo a 
fornirci spiegazioni». ••• • •- • 

• Il tesoriere dell'Acio ri
sponde: «L'auto non si 6 fer
mata perché la scorta della 
polizia, che seguiva, aveva 
dato disposizioni in tal sen
so per ovvi motivi di sicurez
za». . ••i . . . . . . * 

Non basta. Il presidente 
del Consorzio, Vincenzo Ar-
dizzone. scrive un'altra lette
ra: «I transiti in emergenza, 
anche se per motivi di sicu
rezza, non esimono l'utente 
dal pagamento del pedag-

Concorsi elettorali 
Belluscio (Psi): «La De 
promette posti e l'Agip 
fa l'esame a 400 giovani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PAOLA (Cs). La domanda 
arriva al candidato senza tan
te perifrasi: «Ma lei - chiede 
arcigno l'esaminatore -, in vi
ta sua. quante volte ha visitato 
Roma'». Un attimo per con
centrarsi e giù di getto: «Alme
no sette volte. Una volta, per 
quattro giorni filati». «Va bene 
- fi la conclusione del severo 
dirigente dcll'Agip -. Lei mi ; 

sembra un tipo sveglio, capa- ' 
ce e competente. Tomi a ca
sa. Le faremo sapere per lette
ra se verrà assunto». 

Si sarebbero svolti più o 
meno cosi, per oltre 400 aspi
ranti al posto di lavoro, i collo- • 
qui per essere assunti all'Agip. 
Tutti giovanotti superselezio- . 
nati, scelti con oculatezza dai, 
big della De calabrese in lizza „ 
per le elezioni. Lo ha denun
ciato alla Procura di Paola, 
Costantino Belluscio, ex uo
mo forte del sole nascente L 

con tanto di tessera P2 ora ap- , 
prodato nel Garofano e candi- -
dato al Senato. - r . . . 

Belluscio, del quale tutto si 
può dire, ma non che sia privo . 
di fonti ed amici che gli confi- . 
dano i segreti, dice di più e di 
peggio. Ai 400 e rotti giovanot
ti non soltanto sarebbe stato 
promesso dall'Agip il posto di 
lavoro. Ma sarebbero stati 
convocali a Roma per il collo
quio con tanto di biglietto Ali
tala Lamezia-Roma andata e 
ntomo ( 403.000) «pernotta
mento - c'è scritto nella de
nuncia - e soggiorno in un al
bergo di seconda categoria, 
nonché eventuali spese di ta
xi». Pignolo e precisino l'on. 
Belluscio ha fatto anche i con
ti in tasca all'Agip: «Si calcola 
che per quanto nguarda i col

loqui che precedono le ele
zioni del 1992 la società in pa
rola abbia dovuto sopportare, 
in termini di rimborso spese, 
un onere di circa 320 milioni 
di lire». -•" "1 , •.. . -- ' .- . VJ 

Nel mirino, raccontano le 
, indiscrezioni, ci sarebbe il suo 
, diretto concorrente al senato, " 

Franco , Covello, senatore 
', uscente, notoriamente legatis

simo agli ambienti delle Parte-
' cipazioni statali, grande spon

sor del convegno che nelle 
scorse settimane ha fatto pre
cipitare giù in Calabria i vertici ' 
del settore. Al megaspot elet
torale l'Agip avrebbe, spiega 
Belluscio, lavorato già cinque 
anni fa «per quella che si sa-

• rebbe poi rivelata una chiara 
strumentalizzazione elettora- ' 
le». Ma nel mestiere di «agit-

. prop» non si cimenta solo IA-
gip. Altri colloqui «su semplice -
segnalazione dei candidati de • 

, alle elezioni politiche, sareb- '• 
bero in atto presso il ministero * 
del Tesoro». Uno de; convoca-

• ti, aggiunge Belluscio scen
dendo nei particolari, «sareb-

• be tale De Stefano di Longo- -
• bardi». Infine, anche l'assesso- : 

, rato regionale al Turismo, si ;' 
, sarebbe preoccupato di distri- "$. 

buire quattrini ad imprenditori '-* 
ormai praticamente falliti. . .T^,-

' L'assessorato al Turismo ' • 
giura però di aver erogato sol- ;. • 
tanto contributi «dovuti» e che 
tutto è in regola. Ambienti del- * . 

' l'Agip hanno, invece, definito f 
«prive di fondamento le noti- ' 

' zie • di • presunte • assunzioni .-
elettorali da parte della socie- ; 
tà». Assunzioni elettorali no. -
Ma i colloqui di cui parla Bel- •' 

, luscio ci sono stati o no? 
. , „ . . . OA.V. 

gio. ' Ci ' invìi pertanto lire 
36.800». 

Luigi Schifano ha pagato. 
Ed ha spedito un'altra lettera 
al Consorzio: «E più facile 

• evitare il • pedaggio dell'e
storsione • che sfuggire • a 
quello autostradale, anche ' 
quando si è scortati dalla * 
polizia di Stato e si compie ' 
un'opera altamente civile a 
vantaggio di tutta la comuni
tà. E pòi che tristezza riceve- ' 
re l'avvertimento "trascorsi . 
trenta giorni si procederà al 
recupero coatto dell'impor
to". A questo proposito vi ' 
suggeriamo di recuperare il ' 
vostro credito sequestrando 
le targhe di riconoscenza[ 

che a lato sono pervenute 
da tutta Italia». • " 

La costruzione dell'auto
strada Palermo-Messina 6 
cominciata .venti anni 'fa. 
Non è ancora finita. È stato -
calcolato che ogni chilome
tro di strada costa circa 40 * 
miliardi. 

COMUNE DI GUARDIA PERTICARA 
Provincia di Potenza 

Prot. n. 729 . .< , ' T 
Viale P. Umberto n° 28, tei e fax 0971/964003 . 

• (Legge n° 55/1990 - D.P.C.M. n° 55/1991 - G.U. n° 49 del 
27/2/1991) 

• • ', '-CAPTAZIONe SORGENTE S. LUCIA - - . « 
COSTRUZIONE ACQEDOTTO RURALE -' ' 

IMPORTO A BASE D'ASTA £. 1.002.008.000 * ' 
-'- •» IL SINDACO - . 

In esecuzione alla deliberazione del Consiglio Comunale n* 2 
del 28 febbraio 1992, esecutivo a termini dfiegge 

. . RENDE NOTO ••'••• - -
- che questo Ente suintestato con sede In Guardia Perticarci, 

Provincia di Potenza, via P. Umberto, n" 26, tei. 
0971/964003, deve provvedere all'appalto del suddetti lavo
ri; 

- che per l'aggiudicazione, mediante licitazione privata, sarà 
seguito il metodo previsto dall'articolo 1 della legge 2/21973, 
n° 14 lettera D); 

-1 lavori In discorso sono ubicati in Guardia Pertlcara • Provin
cia di Potenza, Contrada S. Lucia e concernono: MOVIMEN
TI DI MATERIE - FORNITURA DI TUBI E PEZZI SPECIALI 
- OPERE MURARIE - PAVIMENTAZIONI STRADALI -
OPERE IN FERRO E FERRO PER C.A. - CIPPI DI CONFI
NE e comunque specificato nel CAPITOLATO Speciale di 
Appalto (in libera visione all'ufficio Tecnico comunale) per 
l'Importo a base di appalto di £. 1.002.008.000; 

- è richiesta l'iscrizione alla categoria 10A -15 - 6 della tabella 
di Iscrizione all'ANC. approvata con D.M. 9/3/1989, N. 172 
(G.U. 110 del 13/05/1989 8-0); 
(per gare d'importo fino a £. 75.000.000 è richiesta in 
alternativa l'Iscrizione alla Camera di Commercio per la spe
cifica attività); •- -

- Il termine di esecuzione dell'appalto è fissato In musi 18 a 
partire dalla data del verbale di consegna; 

-1 lavon sono finanziati con i fondi Regionali - P.R.S. 1987/90 
Legge n. 64/86; 

- Il pagamento della prestazione è stabilito come appresso: 
ogni qual volta l'ammontare del lavori eseguiti raggiungerà 
l'Importo di £. 50.000.000, al netto del ribasso contrattuale e 
delle ritenute, cosi come previsto per legge; . 

- è prevista la facoltà per le Imprese riunite di presentare 
offerta ai sensi degli art.20 e seguenti della legge 8/81977. 
n. 54 e successivo modificazioni ed integrazioni; 

• Il periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svin
colarsi dalla propria offerta è di giorni consecutivi 30 (trenta) 
dal ricevimento della comunicazione dell'aggiudicazione: 

- è prevista l'ammissione dello imprese iscritto all'A.N.C. 
aventi sede in uno Stato della CEÈ alle condizioni previste 
dagli art. 13 e 14 della legge 8/8/1977, n. 584; 

- è prevista la facoltà di avvalersi della procedura di cui all'art. 
9 bis, comma 2 della legge 26/4/1989, n. 155; 

- le imprese che Intendono essere Invitate alla licitazione pri
vata, di cui al presente avviso, devono far pervenire apposi
ta domanda, in lingua italiana o In competente bollo, a que
sto Ente - Ufficio Tecnico - Viale P. Umberto n. 28, entro e 
non oltre le ore 12 del quindicesimo giorno della data del 
presente avviso e dovrà essere accompagnato dalle 
seguenti documentazioni: Certificato di Iscrizione all'A.N.C. 
per la categoria 10a lino a 750 milioni; 15 tino a 750 milioni 
e 6 tino a 150 milioni o dichiarazione sostitutiva; 

- Il termine massimo entro II quale questo Ente spedirà gli 
inviti per la licitazione privata è di giorni 120 (centoventi) 
consecutivi dalla data dot presente avviso. - „ 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. - ' ."' 
Guardia Perticara II 17/3/1992. . . . • " ' ' , ' 
// Segretario comunale 
Dr. Raffaella Esposito _ 

Il sinico 
Rocco Grezzi 

X LEGISLATURA: 
Poche leggi, molti rinvìi 
INCONTRO DEL PDS 
CON LA GENTE DI SPORT 
coordinano 
Nedo Canetti resp. Sport Direzione PDS 
Elena Ubaldi resp. Sport PDS Roma ' 
partecipano '* 
Giovanni Lolli resp. Associazionismo 

• -, •• — Direzione PDS 
Grazia Zuffa Senatrice, ministro delle politiche 

••" giovanili Sport del governo Ombra 
R o b e r t a PintO Deputata, presidente TJISP Roma 
MARTEDÌ 24 MARZO '92 - ORE 17. 
Sala Piscina CONI - Foro Italico -

Direzione PDS Governo Ombra 
Sftì4dS 


